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Parole chiave - Distribuzione di ambrosia, gradiente altitudina-
le,  invasioni biologiche

Riassunto - la presente nota riporta le nuove stazioni della 
specie esotica invasiva Ambrosia artemisiifolia l. (Asteraceae) 
e del suo nemico naturale Ophraella communa leSage, 1986 
(Coleoptera; Chrysomelidae) in Valtellina, lombardia (Italia 
settentrionale). Mentre la presenza della pianta in Valtellina era 
già stata supposta sulla base dei monitoraggi pollinici e da dati 
bibliografici riferiti alla Provincia di Sondrio (Valchiavenna), la 
presenza dell’insetto può essere interpretata come segno di una 
prima graduale colonizzazione di questa valle. 
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Abstract - Spread of Ambrosia artemisiifolia L. and Ophraella 
communa LeSage in Valtellina (Central Alps, Lombardia). 
In this paper we report for the first time the occurrence of the 
invasive weed Ambrosia artemisiifolia l. (Asteraceae) and a 
natural enemy, Ophraella communa leSage, 1986 (Coleoptera; 
Chrysomelidae) in Valtellina, lombardy (Northern Italy). 
While the occurrence of the plant had been predicted by pollen 
monitoring and from bibliographic data referring to the Sondrio 
Province (Valchiavenna), before, the detection of the insect 
could be a sign of an early stage of a stepwise colonization of 
this valley.

introDuZione

Ambrosia artemisiifolia l. è una specie esotica invasiva 
presente in tutta Europa, dove si è naturalizzata a partire 
dal XIX secolo (cHAUvel et al., 2006). In Italia (BAnFi & 
GAlAsso, 2010), la prima stazione della specie fu trovata 
nei dintorni di Alba (CN) nel 1902, come specie acciden-
tale nel giardino della Scuola Agraria (viGnolo-lUtAti, 
1934 e 1935). Qualche anno dopo, nel 1907, alcuni indi-
vidui della pianta furono osservati presso il cementificio 
di Bressanone (BZ), per diversi anni consecutivi (Hei-
Merl, 1911). Dopo il 1930, la specie si è progressivamen-
te diffusa lungo tutta la valle del Po e in alcune località 
dell’Italia centrale (celesti-GrApow et al., 2009; Gentili 
et al., comunicazione personale). In lombardia, la prima 
stazione nota di A. artemisiifolia risale al 1941, rinvenuta 
dal botanico stUccHi (1942), a Castano Primo (MI), lun-
go un bordo strada. Per la provincia di Sondrio la specie 
è riportata per la Valchiavenna (consonni & MAUrizio, 
1999) e quindi indicata come presente nella flora Alpina 
di AescHiMAnn et al. (2004) e ne La Flora esotica lom-
barda (BAnFi & GAlAsso, 2010); il recente lavoro di ag-
giornamento sulla flora esotica effettuato da ArdenGHi & 
pArolo (2011), non cita A. artemisiifolia. 
Questa specie, dai caratteri di pioniera, cresce su suoli di-

sturbati e lungo corridoi lineari, come cantieri edili, cave, 
margini di strada, aste fluviali ma agisce anche come 
malerba in campi coltivati, soprattutto a partire dal nel 
periodo dell’aratura primaverile; la sua diffusione sem-
bra essere favorita dai cambiamenti climatici (HAMAoUi-
lAGUel et al., 2015; cHApMAn et al., 2014). la massima 
preoccupazione riguardo all’espansione di questa specie 
invasiva è la produzione di polline altamente allergenico 
che influisce negativamente sul benessere dei soggetti 
allergici e contribuisce pesantemente alle spese medico-
sanitarie dei paesi in cui la specie è molto presente (FU-
MAnAl et al., 2007). 
Per contrastarne la diffusione, trattamenti con erbicidi 
e metodi di controllo meccanico, sono stati sviluppati e 
implementati come misure a breve termine o di pronto 
effetto (AllevA, 2008; BUttenscHøn et al., 2009; Gentili 
et al., 2015); tuttavia, non sempre, tali metodi garanti-
scono un sufficiente controllo della specie nel lungo ter-
mine (GerBer et al., 2011; essl et al., 2015). Il controllo 
biologico, ossia l’impiego di nemici naturali specializzati 
provenienti dalla stessa zona di origine della specie da 
contrastare, potrebbe essere un potenziale metodo di con-
trollo a lungo termine per limitare A. artemisiifolia; tut-
tavia in Europa non è ancora stato implementato (Mül-
ler-scHärer & scHAFFner, 2008). 
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Ophraella communa leSage, 1986 (Coleoptera; Chryso-
melidae), il coleottero di ambrosia, è un efficiente nemi-
co naturale di A. artemisiifolia in giappone e Cina, dove 
l’insetto è stato accidentalmente introdotto nel 2001 (GUo 
et al., 2015; zHoU et al., 2013). In Cina e giappone, esso 
è stato riprodotto in massa e utilizzato su A. artemisiifolia 
come agente di biocontrollo (zHoU et al., 2013, FUkAno & 
doi, 2013). In Europa, invece, il primo ritrovamento risa-
le al 2013, nei pressi dell’Aeroporto di Malpensa (BoriAni 
et al., 2013; Müller-scHärer et al., 2014). 
Nel contesto della CoST Action europea fA1203 “Sustai-
nable management of Ambrosia artemisiifolia in Europe 
(SMARTER)”, un team di ricercatori del CABI (Svizze-
ra), dell’Università di Milano-Bicocca e dell’Università di 
friburgo (Svizzera) hanno condotto esperimenti di campo 
e laboratorio durante l’estate 2015, nei pressi di Milano e 
lecco, per esaminare il grado di dipendenza di A. artemi-

siifolia e O. communa da fattori climatici. Sono state esa-
minate la fitness e la performance di entrambe le specie, 
lungo un gradiente altitudinale di temperatura e umidità 
relativa, al fine di costruire modelli demografici. 
Durante tale progetto, popolazioni naturali di A. artemi-
siifolia a sud delle Alpi sono state oggetto di monitorag-
gio in campo per verificare la presenza di O. communa.

Le nuoVe staZioni Di AmbrosiA Artemisii-
foliA e ophrAellA communA

Numerose popolazioni di A. artemisiifolia sono state tro-
vate lungo la Strada Statale 38 dello Stelvio e lungo l’a-
diacente linea ferroviaria. Durante il sopralluogo in cam-
po, nella bassa Valtellina, in data 4 settembre 2015, sono 
state rinvenute popolazioni di A. artemisiifolia, con uova 

fig. 1 - A) Mappa dei principali siti di ritrovamento di Ambrosia artemisiifolia (Siti 1, 2 e 3, indicati con il simbolo a stella) e Ophraella communa 
(presente solo nel Sito 1). Ambrosia artemisiifolia è inoltre presente in modo quasi continuativo lungo la SS38 dello Stelvio, nel tratto compreso tra 
il Sito 1 e il Sito 3. B) Individuo di ambrosia (infiorescenze maschili). C) Individuo di Ophraella communa (foto per gentile concessione di Peter 
Tóth, Slovak University of Agriculture). D) Sito di crescita 3, lungo la SS38 e nei pressi della linea ferroviaria, a Teglio (SO).
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di O. communa presenti sulle piante, rilevate mediante 
osservazioni visive speditive. Nessun altro stadio di svi-
luppo dell’insetto è stato osservato sulle stesse piante. 
Durante il successivo sopralluogo del 20 settembre 2015, 
ulteriori popolazioni di A. artemisiifolia sono state ritro-
vate risalendo la valle (sino alla media Valtellina), tutta-
via non sono state osservate tracce della presenza di O. 
communa sulle piante, mediante stima visiva.
Di seguito si riportano i punti GPS in gradi decimali 
(WgS84) di alcuni siti di ritrovamento (fig. 1): 

  sito 1: osservati A. artemisiifolia e O. communa 
(uova); località: bassa Valtellina, SS38 nei pressi di 
Pietra Piatta (SO), circa 3 km a ovest di Morbegno; 
GPS: 46.13482N, 9.51864E; 

  sito 2: osservata A. artemisiifolia senza tracce dell’in-
setto; località: bassa Valtellina, SS38 2,5 Km a est del 
centro abitato di Morbegno (SO); GPS: 46.14069N, 
9.60170E; 

  sito 3: osservata A. artemisiifolia senza tracce dell’in-
setto; località: media Valtellina, SS38 nei pressi di 
Teglio (So), circa 1 Km a ovest del centro abitato di 
Tresenda (SO); GPS: 46.16056N, 10.07405E.

Si sottolinea che A. artemisiifolia è presente in modo 
pressoché continuativo lungo tutta la tratta di strada sta-
tale che va dal Sito 1, prima del centro abitato di Morbe-
gno, sino al Sito 3, nei pressi di Teglio, per circa 40 Km.

DisCussione e ConCLusioni

Sulla base del monitoraggio pollinico effettuato nel 2015 
e negli anni precedenti (bollettino pollinico dell’ASl di 
Sondrio; confronta il sito-web dedicato: http://www.asl.
sondrio.it/), e da dati bibliografici di presenza/assenza, 
riferiti alla provincia di Sondrio (AescHiMAnn et al. 2004; 
BAnFi & GAlAsso, 2010) la presenza di A. artemisiifo-
lia in Valtellina era stata supposta. Questi nuovi dati 
stazionali, direttamente osservati, confermano quindi le 

indagini polliniche e inoltre evidenziano come estese 
popolazioni di questa pianta invasiva e pericolosa per la 
salute umana, possano essere trascurate, se non soggette 
a monitoraggi mirati. 
Anche l’insetto O. communa non era ancora stato segna-
lato in Valtellina, benché durante i sopralluoghi del mese 
di settembre 2015 esso sia stato osservato solo allo stadio 
di uova. In altre località lombarde, con clima simile a 
quello della bassa Valtellina (es. lecchese), dove popola-
zioni stabili dell’insetto sono state riscontrate, non sono 
state trovate uova della specie a metà settembre. Tuttavia, 
la densità delle popolazioni di O. communa era più alta 
in questi altri siti e più stadi vitali erano presenti sugli in-
dividui di A. artemisiifolia, che spesso erano danneggiati 
o morti. la bassa presenza di O. communa, ritrovata in 
uno solo sito in bassa Valtellina, potrebbe indicare che 
siamo di fronte ad una prima fase di colonizzazione della 
valle da parte dell’insetto. In tal caso, osservazioni futu-
re in media e alta Valtellina potrebbero dare importanti 
informazioni circa il pattern di colonizzazione di questo 
potenziale agente di biocontrollo dell’ambrosia.
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